
“Proteggere  e  Curare”:  la
piattaforma di crowdfunding a
sostegno della ricerca Unibo
per l’emergenza Covid-19
“Proteggere e Curare” è la campagna di crowdfunding dedicata a
sostenere i progetti e le soluzioni ideati dai docenti e dai
ricercatori dell’Alma Mater per fermare l’epidemia da Covid-19
e per offrire protezione e sostegno ai medici e al personale
sanitario impegnato tutti i giorni negli ospedali e nelle
strutture di cura.

L’intenzione è quella di avviare dei progetti di ricerca e
creare dei laboratori specializzati. Per i quali l’Università
di Bologna intende coinvolgere tutti coloro che vogliono dare
il proprio contributo. Sono cinque, infatti, le iniziative di
ricerca  che  si  potranno  sostenere:  la  creazione  di  un
laboratorio per la valutazione della conformità di sicurezza
dei dispositivi di protezione sanitaria, l’avvio di un sistema
di telemedicina per il controllo remoto dei pazienti, la messa
a punto di nuove tecniche per la diagnosi e il contenimento
della malattia, la produzione di componenti per i respiratori
polmonari, lo sviluppo di nuovi materiali nanostrutturati per
le mascherine di tipo FFP3.

Valutazione  della  conformità  dei  dispositivi  di  protezione
sanitari
Con la diffusione in Italia dell’emergenza coronavirus, in
pochi  giorni,  grazie  all’apporto  di  volontari,  docenti,
ricercatori e dottorandi dell’Università di Bologna, è stato
messo in funzione un laboratorio di analisi per la valutazione
della conformità di sicurezza delle mascherine e degli altri
presidi sanitari utilizzati dal personale medico.
Follow-up remoto dei pazienti affetti da covid-19
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La  gestione  dei  pazienti  affetti  da  Covid-19  richiede
l’adozione di complesse misure per limitare il contagio sia
tra i familiari che tra il personale sanitario. Per diminuire
il  rischio  di  contagio  senza  compromettere  l’attività  di
assistenza  dei  malati,  il  progetto  si  propone  di
utilizzare  metodologie  e  dispositivi  non-invasivi  simili  a
quelli  già  in  uso  per  il  monitoraggio  di  soggetti  con
scompenso  cardiaco.
Diagnosi,  prevenzione  e  contenimento  della  diffusione  del
virus
Il  progetto  nasce  da  una  collaborazione  tra  un  gruppo  di
ricerca e alcune unità operative ospedaliere del Policlinico
di  Sant’Orsola,  con  l’obiettivo  di  contenere  l’infezione
pandemica da Covid-19 attraverso strumenti di diagnosi rapida.
L’obiettivo  è  arrivare  ad  identificare,  attraverso  nuove
tecniche diagnostiche, i pazienti asintomatici o quelli che
manifestano sintomi lievi, coinvolgendo nell’analisi soggetti
potenzialmente  a  rischio  di  contagio  come  il  personale
sanitario o i degenti ricoverati in reparti ospedalieri non
riservati ai pazienti Covid-19.
Realizzazione di componenti in materiale polimerico
In  queste  ultime  settimane,  i  respiratori  polmonari  sono
diventati strumenti noti a tutti nella quotidiana battaglia
contro l’epidemia da Covid-19. Per favorire una maggiore e
rapida disponibilità di elementi e pezzi di ricambio destinati
a  queste  indispensabili  attrezzature  mediche,  ricercatori
dell’Università  di  Bologna,  guidati  da  Sara  Bagassi  del
Dipartimento di Ingegneria industriale, presso il Tecnopolo di
Forlì, hanno messo a disposizione il loro laboratorio per
avviare la produzione di componenti in materiale polimerico,
mediante un processo di fabbricazione additiva, utilizzando
una stampante 3D professionale.
Sviluppo di materiali nanostrutturati per la creazione delle
mascherine FFP3 e la macchina per la loro produzione
È prevista la produzione di nanofibre polimeriche ad elevata
carica elettrostatica residua, da utilizzare per rivestire i
comuni materiali filtranti per mascherine, conferendo loro la



capacità protettiva rispetto a rischi di contaminazione da
batteri  e  virus.  Il  progetto  si  articola  in  due  attività
parallele: la prima riguarda la realizzazione di un sistema
flessibile per la produzione di massa di nanofibre, mentre la
seconda  riguarda  l’ottimizzazione  della  deposizione  di
queste nanofibre per ottenere un più elevato potere filtrante,
permettendo  anche  la  trattazione  di  più  polimeri
contemporaneamente.  Una  produzione  di  prototipi  ha  già
dimostrato  la  fattibilità  del  progetto,  evidenziando  i
benefici ottenibili da questa ricerca.

Per informazioni dettagliate di ogni singolo progetto e per
sostenere visitare la pagina dedicata >>

Una  mail  per  Patrick  Zaky:
l’iniziativa  dell’Università
di  Bologna  per  creare  un
legame e ridurre le distanze
La  comunità  dell’ateneo  di  Bologna  continua  a  stringersi
intorno a Patrick Zaky, lo studente ventisettenne che resta
tutt’ora detenuto in Egitto. Per fare sentire al giovane la
vicinanza nonché la solidarietà di tutta la comunità è stato
creato un indirizzo e-mail per scrivere a Patrick Zaky. Sarà a
disposizione di chiunque voglia scrivere anche solo un breve
testo:
forpatrick@unibo.it

“Invito quanti vogliano far sentire la loro voce a scrivere a
questo indirizzo”, dice il rettore Francesco Ubertini. “La
scrittura può essere un ottimo strumento di resistenza alla
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violazione  dei  diritti  essenziali,  così  come  un  modo  per
creare un legame e ridurre le distanze in questo momento così
difficile. La raccolta di tutti i messaggi arrivati potrebbe
rappresentare il più bel regalo di bentornato a Patrick, nel
momento  in  cui  potrà  nuovamente  frequentare  la  nostra
comunità”.
Nei giorni scorsi, il Rettore aveva scritto all’Ambasciatore
dell’Egitto in Italia per chiedere che Patrick possa tornare a
frequentare le lezioni del master europeo GEMMA, al quale è
iscritto, grazie al servizio di didattica online oggi offerto
all’intera comunità studentesca dell’Alma Mater. “Spero che a
Patrick  sia  consentito  di  soddisfare  il  desiderio  di
conoscenza  e  sapere  che  nessuno,  mai,  ha  il  diritto  di
reprimere”, ha ribadito il Rettore.

La vicenda di Patrick George Zaky è iniziata lo scorso 7
febbraio quando è stato arrestato a Il Cairo.
Lo studente dell’Università di Bologna che partecipa al GEMMA,
un  master  in  Gender  e  Women  Studies  (parte  dell’Erasmus
Mundus),  era  tornato  in  Egitto  per  vedere  la  famiglia.
All’aeroporto lo aspettavano, invece, le forze dell’ordine che
al  suo  arrivo  lo  hanno  arrestato.  Si  sono  susseguiti,  da
allora, numerosi giorni di manifestazioni, appelli e petizioni
da  parte  della  comunità  internazionale  rimasti  finora
inascoltati  dalle  autorità  egiziane.
Mentre il futuro del ragazzo rimane ancora incerto, i media
egiziani attuano una campagna denigratoria nei suoi confronti.
Secondo alcuni giornali vicini al governo, Zaky sarebbe gay
oltre  che  attivista  per  i  diritti  LGBTQ+.  Il  giornale
ufficiale dello stato egiziano, Akhbar Elyom, ha pubblicato un
articolo in cui punta il dito contro il presunto orientamento
sessuale  del  ragazzo  “È  gay  e  studia  i  diritti  degli
omosessuali, è uno scandalo”, riferendosi chiaramente al suo
master  legato  al  genere.  L’intento  sembrerebbe  quello  di
dipingere Zaky come pericoloso e sovversivo agli occhi della
società  egiziana  dove,  anche  se  l’omosessualità  non  è
esplicitamente punita per legge, permangono profondi retaggi



omofobi e sessisti.
Patrick  è  accusato  di  vari  reati  tra  cui  “diffusione  di
notizie  false”,  “incitamento  alla  protesta”  e  “istigazione
alla violenza e ai crimini terroristici”.

Alma Mater non si ferma, crea
nuove  iniziative  in  via
telematica  per  tutti  i
cittadini
L’università di Bologna fa sentire la propria presenza non
solo alla comunità universitaria ma anche a tutti i cittadini
con nuovi appuntamenti culturali e sportivi da condividere da
casa.

#UniboSera,  dal  lunedì  al  venerdì,  alle  ore  21,  offrirà
l’opportunità  di  seguire  e  condividere  riflessioni  nate
all’interno dell’Ateneo. Saranno brevi interventi, dialoghi,
dibattiti per far arrivare la presenza dell’Alma Mater a un
pubblico vasto, in un momento in cui le istituzioni avvertono,
forte, la necessità di tener alta l’attenzione e di creare una
rete di interessi per far fronte a un evento storico tanto
inaspettato quanto preoccupante.

“Siamo qui, sempre attenti, pronti a diffondere le nostre
conoscenze, a intervenire, a far sentire tutte le voci di una
grande comunità di ricerca e di studio. Questo possiamo fare,
questo  faremo  con  l’impegno  di  sempre”.  Così  afferma  il
Rettore Francesco Ubertini che con queste parole dà il via
alle  iniziative  culturali  serali,  intitolate  #UniboSera,
pubblicate nelle pagine Facebook, Instagram (IGTV) e YouTube
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dell’Alma Mater.

E  assieme  al  valore  della  cultura  e  della  riflessione,
l’Università  di  Bologna  non  dimentica  l’importanza
dell’attività fisica, da continuare a coltivare soprattutto in
un periodo in cui il tempo viene trascorso all’interno delle
mura domestiche. Per questo grazie alla collaborazione del
CUSB  –  Centro  Universitario  Sportivo  Bologna,  sui  canali
social  dell’Ateneo  saranno  pubblicati  dei  brevi  video  di
allenamento: 15 minuti in compagnia di un istruttore CUSB per
cominciare la giornata con un po’ di esercizio.
I video saranno pubblicati ogni mattina alle 8,30, dal lunedì
al venerdì, sulle pagine social dell’Ateneo: Instagram (IGTV),
Facebook e YouTube. Pilates, Hatha Yoga, Total Body Workout,
GAG,  Interval  Training,  Risveglio  Muscolare:  le  lezioni
spazieranno tra diverse discipline per garantire un’offerta il
più possibile completa e offrire a tutti la possibilità di
seguire l’allenamento preferito. Sempre guidati dalla voce,
dai movimenti e dai consigli dei Master Trainer del CUSB.

Inoltre, il Sistema Museale di Ateneo – SMA, aderendo alla
rassegna  della  Regione  Emilia-Romagna  #laculturanonsiferma,
attiverà una serie di rubriche nella propria pagina Facebook
con  video  sulla  storia  e  riflessioni  relative  al  tempo
presente che si sta vivendo, sulle diverse professionalità che
lavorano all’interno di SMA, sui personaggi e i tesori dal
passato. Una rubrica sarà dedicata anche all’Orto botanico,
per scoprire attraverso foto e video le fioriture di marzo,
mentre attraverso alcuni video sarà possibile seguire semplici
attività didattiche, facilmente replicabili a casa insieme ai
più piccoli.


